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fiiportìamóT^ùì .appressi^ princi 
pali 'disposizioni ;di3,UE: fet^ì^esentàlo 
dal sig.); Forster al iParlaraèntò inglese' 
è direlttì̂ â mettere^ poetata di tiitte 

pHniirìay?éd ^^^-tèfirt^gratiiita:'W^ 

»V nle^^re dalî  esposizioiĵ  Jej^ motî î̂  
*t;q«?%Jegg0, che lanche ia,lDghi!r 
terra.̂ le,infime, classi sonò ìii.g^ei^leL 
altrettanto ignoranti ;.quanto le jiBlfte^ 
la differenza: sta solamente :neÌ@Spaag" 
gipre loro ìnclioeizipne allàypr 

;Il; ̂ nuóvo bill nòtì̂ -̂ f£È tàvola rasa dì. 
qtiello che esìste, còme suol-farsi 6T4 
dinàrìamenté if^tóliaj^tì^^n^'àppiti^ 
fitta con naplta.saggezza, e ordma di 
aprir nî ove scuole dove mancano.̂ e 
di pagarne la sp̂ ê a cor̂  ; jpposita im-. 
p o s t a . , , . y-}^_- :-}v.:',--' ^-^r-;. ' . . ' ' L ' ' ' 

Lê  sanzioni pénali sOnO; quelle slesse 
che f»roQfì:̂ #llate in altri paesi, cioè 
le-ammendJPtarìco delle famìghe che 

licamné^lla ^ille >è resa più 
non mandano i loro fanciulli alla scuola. 
IP 
focile^ àaiiaa I K l a r f S S l W g fa-

oranti ad una distanza mag­
giore d'un miglio'làlla scuola.npn̂ sbno 
punibili se. non n,,,mandano..;! loro, 

• : \ - " 1 . ' 

7™-.;«i^j=#jf= 

Mellâ 'E'Ómbardìa e.uella Venezia'la 
isti'uziònè primana '̂è''gratuita'6 obbli­
gatoria per tutti da più di mezzo se­
colo."̂ Î p̂pjicazìone della 'leggê p̂érò 
fu assai lenla '̂feV •Ìe:,:CÌrcostanze' dei 

(sazione In Lìverpool, Manchéetar, Blr-
paib̂ ha.Q '̂é lieéds, ooadnsse naturalmente 
a cótìoludóre che la nazione difettava di 
una buona educazione, ed era malata di 
i?ofottdàJffnoranzà/Questo «tato di cose 

à--oliò 6 Governò f^Slàinéntb 
avvivano da compierò'duo'àoVeH:^^^^ 
plicare nei paese ìe buòne»' scuole è-10.̂ ^ 
durre i genilfiiJl a mandiàiìa i loro iglì à 
scuola. i", ••^fs 

' ' , 

-} j ( •̂  I ^ ; ' r r 

Nel compiere il pnmaJi questi do • 
rvò che il Parlamento non dor veri, 

vevadimentjpaipe il dovere dei ge^aitcri 
e del'còiibìÉfa^étW^Mer cura d i non 
distruggere, móntfé?|l intenda rìcostrui-
To. Debito della Camera esaer queUo di, 

' • '•- » ' . ' > ' ? ^ ^ ^ " W f • e* r ? ' < J ' l i ' ' - . ••• ••••:••••• ,* • - . . V ' i t i ; ! 

completare i2 ppéséhfe sistema voloatu/iol 
-g^,ai riempire le laonne ohe vi ai tro-
yanOj rispàrnQÌt̂ iidò! là dóve si può farlo, 
ò spendendo.,a profusione dove occorre. 
Nel prjmo caso il paese sarebbe a forma 
^«^Preswiaioni dLgue^ta legge dlv^^ 
in dfcetti.'Nelle Wtà ausati distra 

s e ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ g ^ e p l aov^^li^l^of?^^ leĝ ĝ  non ci :^pu6;e33ei^ dubbiò 
defé a^e^uoÌf f? i l Clof̂ ^̂  dovrebbe eia la jBDlfiM«iòni. che effli na dlede.,̂  d e i ^ - a e ! i r « Ì S f l il ÙoM^é dWriiìbe 
intervenire, creapje esso V^̂ l̂jMindi affl-
darle al oomltalo^Wll dÌBtrj9ttdr% '̂ tìeùolé 
potranno continuare ad esaóra a paga 

^ ^ ^,1'm 

Pi 

t^ 

mento^'tìm'ì oòil tìaranuo 'autorizzati 
a stabilirò JsòiifWpStuito guarido'^str 
proVinci'=àl' Gò^e^ l a^ó l s f i ^^ ; e 'pò? 
trarihò easerò date toiletti- àì aaimisaiòne ' 
gratuiti ai gòiÌitoHÌhWì.n potòssòrd'pa^-
gar saiariò W ¥i.àro 'tglÌlÌùk&ÌW 
avveogà Stìtjzi c t ì W di pauper̂ ^ 
scuole saranno' cùKiniMàsBÌma alimen­
tato'per uà t ò r z O » 
iai'ì;-^er^un terzòWVasàbgai paMàm̂ òi-"̂  
tarile pWraUroÀi l f ì^^ i tasse è ab̂ ^̂  

troppo quel lraet^veri ,̂ ' è %vo' eó'éè-
déSae l'unoé' ÌT4 WM il'^istretto' ri-

>Ìo'dìil Par-
lamento. i 

l'comitàti%llò'%uole tìotrannf 

m 
i . ^ j j -

^•;^:'^i^'tpSlÌ 9'': 

? -

^ ^V ^ 

ie// prevede d incontrare anche in Ina 
ghdierra. , .,.:, 
' .̂ e,;amn;j|̂ (̂gLl)5Ìlite,,rtaHa:;̂  
;legge;,sono:fprsitrpppQ ^mitie difficile' 
mènié applicàbili, ma accordandone la 
èséniione alle fatìiiglie irop|o distanti 
dalla scuola poco'-ancora rimane' ed. 
fare tra nor iu questo propòsito. ' / ^^ 
. Ĝ  feco •: W fyrìncipalr'̂ disposizìoni 
del M/i: '̂ - ^ i>,,(<ijv; ^ 

• . • - ' ; \^'Vi**^ \m-^-•M 

uni 

pe^)» ê Bo di presentare una pqtizioiao con 
^ tì^OT^iC'stoa; edu^^^^ 

tura,^iV Signpr %Sf^^,SÌ^jalzò,^^,;l|o^ 
^^^: togP¥. P a ^ P'*?. (ìimo8trare> 
necessità ;di meglio provvedere, ^UVediiL 
caz|ona elementaro,'^' onorevole, dejp«-̂  
tato ^Hconpbliò .l ' ìtneifez% ^^^gl̂ . :?P*«^ 
^ sforzi ^IH î. î iiU^ ^nnì decprsi, e 
gli ottimi risultati ohe ai erano ottenuti; 
ma un breve .Cenno . del niipiero della 
scuole mantenute dai privati oltre q;uelle 
xioonpsciuta e j | M | ^ Ò d l̂ Paramento, 

àvi'òbberb' IS'̂ fiiessa biròósomìóne dei 
borgtì fojiaaantì'coHégio' èlatWalò ; nella^ 
òatnpagne. la; ciróoscrizione delle parrpò 
chia, a jcella metropoli dei distretti delle 
iSoùoIe delle càse di lavoro, dove esìstono, 
e ove non esistono, dei comitati delle 
parrocchie. Oada asaiqurarm^ello stato 
in cui,si trova l'educazione in questi 
diatretti, ir Governo sarà autorizzatola, 
ricm&i^ro la noU delle scu^^e diegli 
scolari, e a notùiuare degli ispettori ohe. 
giudiobino del merito delje scuole me>-
di^aiei, Dove la educazione elementarer 
OMO sufàoiente, conveniente ed efficace, 
dove le scnole, oioò adire, fossero suf-, 
flcientemente numerose, buono i'inseg'na-
mento, e.npn vi fossero restrizioni di 
sorta, nemmanoo religiose, a. omu geni-
tori potessero ragionevolmente fare mal 
viso, il distretto sarebbe lasciato, stâ re 
come ai trova. Dove Aa educazione' non 
flesse bastante, verrebbe: ppovved,uto. 

i : -Tutte4ei.(!Oiio|e,'che.si /sottoporranno 
iJla,. ispezione p pubblica, ò privata,.,© 
religiosa, o, .secolare, saranno ,riponosoiutéi 
ii|i ftjtQEq̂ como ecupift p,ubbliche,;el6men-
tari, a oondiziónbjOhe la istruzione si 
n^ae^engajéffìoaioe, ohe 'Vispezionò;;cessi 
.̂ dì .essere,, veligioaa, e che una,severa 

ôjaugola di rnsoisaza da. inserirsi, aelh 
legga venga a darle.TigpraVé, forza, M 

0 quoste condizioni, tutto Io Soudlej 
fl|)mprasi-l^ seool^riióomò le^réliÉiolàV 
pptrannp ricóvero il yantaggib di un'^V 
segnaniento: patìamentirò; '• v'̂ ;̂'''!̂ ';'; \ ̂  
j ; Bove liuovè sóuolê ifoìBsèro beòessàrie, 
|||3rpvvsdimenti 'da fii'endèiei .Sàzjtó^ 
ìipò^gnanti:' ;->''̂ ' 
^ 5" é|^j|glawiàtP»òrr^^i^^aùno^-p6r 
yeder^,:Se-^àlle\sóuòÌe sì provvederà con 
mezÌEr^Jtiri8caduto1ij|ftno; gu^àio ter­
minai T6rreÌ)boiPÒ-Wtatìii^GcÉitàti dòlio 

Ispuole «' -cre^àìlififlile spésè^oòòtìrrénti 

aùeàti distretti Lhî loarno delle nuovòi 0 soccorrere óbello 
esistenti ma so nO: iocoorrono una, de-
vono farlo per tutto in proporzioni e-
guai).'Ròlàtivàoiònté'̂  alle scndle òhe abè* 
correranno, ossi sltprQvcranno preciaa-
monti no/la stess^po^iziostì degli am-. 
mimstratori delrrOTolo private. 

La questione religòaa ':ii|n sfuggV'fl̂  
l'attenzione 4òl Gov^ino, Ê gU'oĉ  por^ 
ohe' se aetRìa esagektaVìa importanzai e 
il Signor Forster dichiarò, m mezzo alla 
approvazione generale, ohe'dopo matura 
riflodaiofae intendeva di. non̂  ristringere 

^ 

rniono dei comitati delle scuole rap̂ -
porto a inlSfeiof iòrol i^ i^kà di « -
tentarsi di qualsiasi' ol'àuibla efficace di 

Per 0 

ohe Io spiegazióni, che egli ne diodo 
lurono accòlte con grande favore. 
^^egu\;una conversazione, alla quale 
presero parte molti, membri dall'uno 0, 

M'altro lato della Gamera.il .solo lord. 
S.: Montagne si Diostrù dìapòstp a or?.-> 
Ŝ??v*?!*̂ ;vnott hÌBOgni alcuna legge.su:: 

talo.argomento ;>tutti gli altri no, ; rico­
nobbero, la necessità, e dichiararono che 
questo dtil parava atto a risolvere de-
fijaìtiyamente qu9^ta itnportantissima quo 
atione^ 

Dopo tale Mnversazione, fu concesso 
u,p^rmosso di introdurpf U;5i7^.o la 
seconda leiturulu flssatajjM il 13 marzo., 
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NpSTRi CORRISPONDENZA 
E -

coscienza. 
ei ragazzi 

nelic scuòle <K aop'ò'màtùrà'deliiieraziòne, 
«ìl'GÒYÈÌraó- ini: ha pei-mesà</̂ ®%re-^ 
« Bentlf||davantl la Camera» (questo 
fòrpfiò: lo/precise parole del s ignóra 
stèrj il •principio dell'obbligo diipetto,. e 

I jflarebb^^lii! facoltà ai Gomitatî  ioola-
stìci. di. •oòinipopre regolamenti aventi 

fanciulli dai 5 ai 12 anni ad andare, â  
scuoia eòHà pena ; (da imporai î i parenti) 
^ oinqvf.Bcallini per p g n ^ , | ^ 
quando i genitori nonpotpssero dddjirpo 
qualche ragionevole scusa : v,,doà^ ohe,,,' i 

0\cà ulli ' ap D̂p' ; eAuóatì.: ,aÌtroy ^ y l l f i l l i ^ 
^:«saenÌiiP?ir,|orz?;jptìggÌQro,;p.;d^ 
l'&J%dÌ!.̂ f >?P|glfer4^^ .qualsiasi scuola 

Jjftî nuaziQ ohe ili goTerno intendeva 
adottare;Pigrutìone obbligatoria, aooitò:;. 
vìyi segòi^^^àpppovazipue da amboi lati 

ella Gamòras.'̂ ma il mòdo. con :'CUÌMSI 

^ - ^ ..'v 1 

Firenze, ì^ febbraio, 
^.ìA ecODOiiie tW sifoglionò ifflfS^ 
durre, com©'# tutte: le atìminisfte^ 
zìofai, cosi ànOhe i^Riià della éu'm'à, 
sono argoniento.'di molte, poiemicfae e 
di viva opposizione al Ministero. ìiiffl 
che èi raccomanda.:,àl 'ministro. della! 
^^mifiBon^ìmmire la forza dèi-: 
résètcito. dì non .guastare una istitu-
m^ /d i cui rJtaha.ha bisogno per la; 
propria, .difesa esterna. e i iiifeia,,§!• 
;ha: perfê tainente ragione. Ma; noncl^, 
sogna dimenticare che anche nel 186̂ ? 
e nel 1866, quando nessuno pensava a 
:ndurre ì iesercito> si parfò di economie 
Sa farsi senza toccare V effettivo deli? 
'l'armata, riducendo le spepe generalî : 
di ammijjjstrazipnijdiComiiâ  
torati e simili. Ora'sareÉtò bène che 
si ricordassero quelle raccomandazioni 
d aliorâ ^ appoggiate d§, tutta la.stampa, 
'e non" si portasse .l,a questjpne sopra, 
iia ̂ terreno falso,, afemandp.in; genere 
che qualunque : economia, nell' esercito 
nO:-guasta . Î  ordinàinento e-ne scema 
lâ -iorzà̂ SEglì è sopraltìtto nel sistec^' 
amministrativo che possono e devono 
operarsi grand/ tìkme, è cóairq qbé-
st#'nòn può' insoi'gere nessuna appreur 
siotìe,,nessu)aa^suscettib\lita nazionale.; 
. ; irjjrtìWdimeiit'ó contro le BancSp 
usura ha syelato j rapp^gj^che esi-

c(i, questo genere; esistenti, in. iNapoli, 
;iÈa5anehe con quelle che siivòlévanOt 
Istituire a Bari,:a Livorno, a Firenzê  

che dovrebbe, fare ila GommWné già ̂  
dar.ireiaQnî îtìcaHcata'̂ aî cc îlSf̂ ^^ 
liHfse sahitâ id;̂  dìi'òtìi'jicr̂ ^òn- s'ode' 
p a r l a V e . H ' i : • • ^'•'•'-'r-;'j'}U^'f-''^-'-- --•.-••••••' 

Si iH^noltré che débtotìser ri-
pftel ì p r o g é t Ì ^ ^ | r « 
€qamlssibnKaeL.biteio:^ 
affidàrò ine provìncje.jl seryiziò J e i 
sifìticpmii. Qui;,Ia; .cosa Mpb.e Ifal. 

0^0^^ pubblicai saluÉj^ facilitare 
Edizione della-8ifilid%jìecènlraiido' 
un servizio che vuol esàPfeUo con 
yifbrhiiti'ai^dìsptì^iziOni'd'o^toé è d̂^ 
:pólìzìàt itî ^mòaS Èiie'4Q una : pr^ 
vinòia non venga disfatto quello che in 
altra si fa,, e luna non serva 
^^S ^,Mm^ si. ia,,-guerrii. dili-
gentémente! nell'altra. E una grave que-
stipae Cile pon,, può essere irisolta con 

ĵ rincipi] generali e teorici,; oltre di che ^ 
indubilabilej che; le. Provincie s^ 

ranno; m^^^ài'più che Jo Stato iii^a 
servizio ctìeilfablAsserè: piuttòsto cóitî ^ 
ffóimentale^^o r è t ì ^ e die ór(fviii-

^ 

Vr- -\ 
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lî  CONCILIO 
.1. i . 

•éué^jì-g^^j^:^::^'-'''^^-^ f ^ J r 

°̂  aftiygStóiettq ê Kpét| 
m^uesto gioi?naJe <}lio runìòfWtò^-cJia 
la. guria roman» avrebbe oavatb dal^ 
J'opefà dol, Gonciiio da iei oony(?oaiEo:sa-
^|)be stato que^(|;.(3i sciogUeroc^noOra 
;pì^;ghe ora nonj sono i :VÌncoiy|||;ie 
popolazionÌ4a|toHche:e;5Ìli;pÌ^ai;dl8^ 
Biù;:profpndo; l^tjisso, .ch%ìdiyido,; questo 
o'̂ f̂?̂ *? 4^l^*»^i^epttj) ;?iyilo doUempi,:: 

lyfe'^^iho .0 ora ;adunato da poco più 
che due mesi, non ija preso alcuna dĵ  
h*» '̂;MI\%,iÌHipoPtant«5-osplò^ alcuna flei 
più;.^cUnti tra'vescovi,,cl^;.ip opcopòn--
gonp,; h^n,;-jjpfnincìat(>,;a..tasteggiare, il;; 
terreno per mò ;oìia; ngua r^^ ,^^ga i« , ; 
?»/en*;della ipfalHbmtà,del;papa;;Ép-
I(uro, si-guardi ljB.cqn9egueiiZ0;i^he,>ie; > 
ao?9.;g!^. derivate.. .... ,^'^yy r..) l^^:'^^'> 

Il teologi tedesphi pi^spnp ipcoipoiati . 
#h?i^Bì^9iS^^«'i«Sta pratósa,; e. l'Rr- -
oivfiBoovodi Vienna, che, ;?̂ ;i§8|?̂ iuR, non ' 

:^ certo^lli^tQ,,par, (liber^lg^ fii;-fiohiorò 
f '̂̂ Si.ll̂ PPPslh^ri; i ;ye§poyÌ̂ :iEpauoe8Ìv,oa- ^ 
P i ^ l | 4 . d^ ^qijplmedesimej,iiÌBS. Dn^w 

^ •• ^ ^ 

fcU' 
^ -

S.'-

^̂  Milano, dóve però; nòti poterono at-

_ f 

teccfcf'ré. 

t : Nelle città questi Comitati sarebbero 
eletti <^ài'oonsigU munióipàtìVi^'ielit^ 

pagno dai Gomitati delle parrocchie* 
da; Gomitati; delle parecchi e a tal uòpo 

cletti.Pienà libertà sarebbe concessa nella 
elezìonp dei,membfPdeì Gomitati; sola 
condizione reBtrittiyajOhe ogni Gonaìtato 
non potesse essere najnfpe-di tre né mag 

od un rapporto più p^rUc^l^rpggiato, del̂  ,̂ĝ ^̂  
xìsujtati ottenuti, compilato dai Cpnimi^, ,vi saranno^membrì et̂ '̂o^^c^ nè'̂ ^ 
fiayìi elle esaminarono lo stato deUapdu., .mina Koverùalivarso^pertf^ssi mancas. 

i intende î mettore in pratica quel sistema^ 
giunse comò,.improvviso, alla; Camera :e 

Ijnoa fa pifitto Ap^lauàìto., .ym^^^-^i 
^ ; popOf̂ àverv'dìsoorso di questo, il. siit 
gnor Forster! non aveva ipìù^^siltro che; 
duejp:tra provvedimenti di liipdaria* 

llinpprta[|za da. spiegare. Egli cbnòluseHl̂ ; 
silo discorso, ohe diiròrappunto due ore,t 
con: una/peror^tzione. eloquente>ie-''Vigo-
r^k^^ìifi iouieglì àìmpatrò: V mpQHaszn 
di provvedere una evolta dlà^fi sana o; 
sufficiente eduòa?iong^^ejeaie|J|re tutto 
il popolò deljlegnp Unito, per pregiB-
rare operai ohe pbaaano competere opii;: 
gli stranieri, assicurare il buon anda-
raònto della istituzioni liberali;^^iicante-
nere la potenza 0 la autorità ' dell'In­
ghilterra. 

1"^ 

.vaccinico, caricando ad esse'ed ai Cô ;̂  

l^ryatorì^ctipiimissari. del vacano paa-, 
;̂ rebbe;aUe proyirwiie, Rimane a Vedere} 
;se ciascuna j-igipnó;conserverà le suê  
leggi speciaU în f̂attpYtìivaccinazìótìé 
;6 se li modo del serrizio e i principìî  
direttivi del medesinio saranno ùnifi-
cati, Per me credo che sia giustissima 
ì*%&éràe:]o:BìàtiyAàì carico della 
vaccinazioneT ĉhe è tutta locale, e direi 
_quasi individuale. Se però si adotta il 
;prl|icipìo, della.yaccinazione obbligatoria, 
'̂è necessario', che un regolamento. unU 

ciano. ;a i^pser^ P^^SR^iòrditae^etobro-^ 
.autgnomj^^min^gpi^ )«felyiiy|b)R^ 
Dnassa, il Gonciliò; 1 più autoròypU tra 
.|ii ital^ni rioalcitraiiò i»U?id̂  
"^m.^ J ^ « £ 9 » t a \deU'ìfl^pmt|i; -un. 

.allo dispussipni del^^nppp^Èp procew 

glì^ pon quo'Padri,,ohe;|p|p|;l|^vlpr^ 
feria devono fluire ^?ntonuli jfi spe?a 

deiio.^taiò^.. '̂>^;', ;•.•••.. ;i..:r.'.r \-^mm 
B oaturale, ohe, tutto eotesto pamulo ̂ ' 

di.^alti, questa yarietà di qpinion.ijiqtie.-
sto ,df3prflpanzO profon-̂ e di conyi)?oi-
menti abbiano guastft||J}j,;umorl e.rpttp . 
il biipn, apoqirdoj ò nat«[r|ltì^i|^ la nn-
merpBa.aasemblea senta più b;|^^ù dif̂  
fio ile il rimanere pjji oltre unita con 

; - -1 
I -• 

^ - " ^ ^ • 

r^i 

^ 
:^iv^ 

%^-\ 

M^ 

ff 

Qualunque posSa essere. Prestino di j forme regga questa materia, ed^è ciò 1 qi^lcho; frutto : da.oìò le voci di pro-
, • I • • 
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qp.Q 8meMìteJ^Ìl(i«oonoJ||fe6 r Im 
razzo della sittìftziòiié è ^ B l a t t o ^ J ^ 
Mezza e 1* iSoùmèato Mia Cnri ^̂  

B'altfa partSj ohe fattilo l i G o ^ S f ? 
Il conte Bèuflt po*̂  «il^^^R^^prp^tó^. 
in aiitidpàzionè contro cĝ nl ,deUbej*a-
zione del Co&ollip'Contrarla alla ibosti'̂  
tuzionè i iV obnlè Dava s o t M l ^ : ! ^ 
menta a* Suoi amici e, cóme oggi al aci-
nunzia, ài papift«4d,aliaQ|#prote8tando 

Illa sua devozione^éllft'Salita §^e, 
ma in pari tèmpo aiohi^«4^'<sljò| 
potteM Ìtt5̂ aloun mbao'̂ -tìéaefe â 
delle ptérogatiye; garantito ajlioflànoia 
dal Gonoordato del 1801; é a .quelli, 

CatioUca ricorda ora appunto, ohe quandp 
lèjtóisioni del .Gpuoiho al dovessero 
trovare^ |̂h'??p^^^^^i2ÌP>^^^^^Uo istita-

i j^ l^pif '® dovreb-
béròln%i#dWtambnt6:.^ed^tei|tielÌoi 
JSc^as^i^ippkjyjtfeJjivM^^ àéiìVmis^ 

Gpnòiiia j^fl^èbbe soagliaro bontrò)tutte, 
le:con(iuìste^.^^Ì|.«iyUtà.,•,;.."/ :^,' ;F 

Tra cotesto, difficoltà e, contrar^f.tt, 
otólà^agftlf e aìmezzano impera, dfll 

-Sfd 

^^ 
• • * " • - s 

7 ^f 

t 

alóne aèiritfftoVer alla trqasia 
^ n ^ p r o ì b s s p a & t t i P l a p 

je *^Jl<^'apHa^^|^Ìw|vo. 
bsto alitilo 0fiB& imiiiihé 

alH^ rnàl:̂ ì̂èogaato à l^àt imandp| /m 
au^iiìtìissione; ' 

Ttìttavia il ministero prussiano az-
i|jM?aò di pàj^e da superiore j ma non 
ebbe pùnto ft lodarsi. Ciò avvèniié nej^ 

ohe SP 

^ - ^ ^ t — ^ - j * * » * * * - ' \.^ 

Msidereyolì, e ohi 
^ M » ^ p f i a d ^ ì r | 
folibVl. in ìianoia qii 
óhoy ncàsàatè • dalli*-stàtp 
li diri^iSifiorizione ^ corr 

tifloati di fItiudib^ difoml ec, e«. RU 
siilta cla.pìò ohe la: .f̂ òolt* di diritto dì 
Parigi, per tàoèré di |Ìtre,j)a5'tìte YM f̂ó7j| 
àjsesfl, lascia ogni anni^fra; le unghie dóf 
minisW^dplÌP" finanze Sa'ptccóia baga-

rétribnzlon 
sotto form 

jsarebbritataiHiie 
il formile oonsens 

^ 2 ! : la Camera dfli;dèpiltat^dt;^?flll fiìla di ?00,000 Mre^nétte. L'ultima delle 
^iV'PÀ stata disciolt'a, e si; trattava di facoltà di diritto^ tùellà di Donai dà un 

f& 

^ I X 

M. 

r ^ " 

pblàzibDiodàtikue aàsWnd i o>àd:0Ì% 
tatìd^V ichòfvin i altri • toii|il comMo^ò 

;prof0ÌQd^^)ÌÉI*^^aflSèj-I 'popoli; at-; 

E 8|amo ai'prinoìpir: tìhe" aijryerrà, il 
gibtó*; in^òut là Curia' arrivtìà ifltrap f̂ 

v^àre'aKG^ómò##5Rerma|ion6 delle p r p 
poMsiionif tìM'il SiUafcò ha già resoììd 

pontefìbe, itìho rgiiìòrtsi vèdtì cosi fiàopa 
e^vsn^iEJnteprnpn s ne ; rìSeitiràKititìa^ 

; E, alIqr^^>,^iit$P.jB^ 
yia daivjootesto spettioplo[̂ m 
conetaiìp^ Solennità ? (pet*sevéramà).: ; 

ptifeMóre una , maggioràrisìa ;. anti-ìiberale 
còlle nùóv^ elezioni. Si tìgmandò l'ap-
ipb̂ éio 4i tutti i oo^l^tuiti, I raai-
vérsitàdi Èérlino ricevette il 22; marza, 

a oiroolare, deV resto modèratisaims, 
^l^ritta^in .gaèstp senso. L'anìver|ità in­
tiera ne iu-comifpssajesàà considerava 
lesa la sur dignità>^ e l'emozione ben 
iprestó fa divisa dal pubblico, tanto là 
òosà^èembró:ìnaÌidÌta. Ecòà ^ I ^ à ^ 
risposta del %tìnàto deli'Univòrsit^ ''^' 

"aprile):- • : '•' •[ • ^ .' •.._'^^^ 
k Non entra nelle nostre àttMbuzioy;: 

« qu l̂jiî  di ' esaminare^ là: ^clròtìUr̂ ^^ 
|[|ministro dell' intM^o in qtìktittf ^%P' 
W&dirìzzà ai faùziotiarili Itìisbègetti:; 
J|ra%oòr ticienò spetta a nói il •sòllévaî é" 
:̂« là quèòlìò f̂r̂  8i' siperé • iatf^^^^qual: 
l^nttì^^gliflftiè^tF ^dl^^tìl^Si^te! 
WÈ^^&é • pBssano èssèi-é -^iiÀsóìatì 
« ;uj»dine ae l ' *o o*ip%eireSÌMiaÌO 
%:d™^ diritto politico comStii e fl^tì à 

utile di circa Ireuta mila lire. Senza 
iiì 

^i& 

* .-• 

\ 

•,i^r 

f- f 
^^^mu-ì 

•-+ 
i'-. 

^;v"tv 

' ^V ̂
'S MUmVERSITA.' TEDESCHE •P%=̂ §F.̂  

i ' ' 
• I •" ' 

L . T.i,i:j . i ì%m!; 
f'' r 

^dappertutto:^ l a - ' ^ ^ ^ 

^^ 

h^ 

l^iDi tette le ^maa'festazioni dello: spirito 
umano ora 'Sonò4e .ecienze^he- eccitano 

la più uoiyeraa-
^̂^ e^a:>qualp|f0!^po, quando ai pària 
di soiénze"'4lp'ettBÌ"ero ricorre tosto verso 
rAlemàgna che sembra davvero .abbia 
strappato alla Francia lo scettro che 
, que'sl' ullitòia inodnlràstató póBsedeVa nel 
1830, Sebb'epé'le' grandi celebrità soien^ 

.Mohe della Francia non sorpassmo quella 
dèlia; Q-e^igìa j ^ g o h ó per lo' meno 
altrettan .",, i|a; questî  brillanU generali 
nónthannò loarmate; Sono le università^ 

^«^qtìlf^^ntò^uria taÌ#^PessÌontì Bibba 
k^essira/ri^ùardàtà^^lftne' Pppe^ttìSà 
|«;ìiélió eiezioni; ohe si* 'preparano. Nei 
Svogliamo limitarci semplicemente a 
Ictutojar^e;. i r mantenimento dei; d̂  
k^oòtetutivi dèlia obrpòràzioné 
< sitarla, la cui difesa ói è óonfldata, e 
« 1! iiidipendénia ittaivlduale di ciascuno 
«def^snoi membri;^:iìbbiamip;iinpltre m~ 
« rittp (̂,od obbligo di dichiarare ohe npn̂  
k possiamo : riopnpsc0?^lJ5,i|^iaiK mfé 
«Distro deli' interno per fondati la .&!? 
•X colta di far pressione in modo alcuno 

nel-

• i r 

• •; ì -

come 

ì i 

minilo dell'ì?iteitìbTia:fattp 
« reiativameiitf* agli impiògati da' lui dii-
•^pìdenti.» '^'^^' ••-" :•'V^";.'.'" •-•""i'-

Le'^ffi'e' unìversitài^^pjpeoislm'éijfo' 
quelle'di; Bonn e di BWàlavìa risóosero 

••.conseguale f^rmezzal'^^^-^;.'•••:' •'••" •;'' 
Ttttt^llle; università ; tedesche ;.habno 

delie; rendite pròprie più'0:.meno con-, 
siderevaU; provenienti da;,; fondazioni. 
Qu_alchtì volta,queste rendite basjtanp̂ f̂t,̂  
supplire per intero alle; spese. Tale è il 
• Oaso delia piocola università prussiana di 
Gréiftwàleòhe,bho''pb8Sede'circa 300,000' 
lìra.di rendita. Là risorsa principale, 
deli'titti^ersità dì FriboJgofè^ùna^ dota-

m tutti i î ami* dell' insegnamentp 
superiore non sonò p l t o cosi fruttiferi 
per lo «tato come quelìò del diritto. Ma 
finalmente fattane la, compensazione'^f' 
nmlto se il bilancio francese ò aggra­
vato ogni anno di alcune centinaia di 
mille lire per rinlierb insegnamento su-
Ijori^^*^' '• ' 
i ^ Lo università tedesche non si com­
pongono OMtìe la facoltàiJrancesi, il mur 
«80,ed il oollegip di Francia, di un oertp^ 
.numero, di,oattedre alle quali si proy-
jv̂ .̂ e Sèmpre soQ^preòcouparsì se tale 
ramo di sc!jenza;jipn :-offr||j)errili mo­
mento che'delle medioorittf mentre tal 
altro rigurgiU di uomini eminenti e prende 
^n^Jnatteso sviluppo. Quando un pósto 

inmane, vacante fz-a.i "professori ordinari, 
r università cerca; ̂ intorno a sé lo acieny 
yato'iop le/sembra il pia distinto, e non 
ha^punto rigj|^rdp se quegli, appartei^ 
b ìio alla stessa speoìalità del defu^S 
Così, or.sono sei anni, su tre .nominola 
professore ordinarlo,J|^ooltà filosofica 
ai Berlino (ohe . ; a h b ^ S le scienze e 
fé lettore) ha rimpiazzato due chimioi ed 
un ,astronomo,,con uii fisico, un mate-
ìnatico ed paleontologo. Lo nniversità 
d oltre Reno sono corporazioni insegnanti 
i onì> membri non sono vincolati da nes-
. T " K - f e t , , . r f j ^ j * i § . - , j ^ - ^ • ' • - • - , ' . > • . - ' . ' - • • • • • • • -

suita specie di programma, nemmeno da 
;;quéÌlo che risulta più o meno dal titolo 
^di una cattedra. , , . : 
- ; Tale larghezza di organizzazione per­
mette loro di seguire.rapidàmente:tutte 
le evoluzioni del'pr^resap acientmoo,} 
Senibra che ciò ppsSà; avere sovente per 

'rìsultatp iVsaonaciò di certi rami di stu-
;dii>;: inàispensàSjCtiiltavia a^i tfÌlìev|^ 
îka un t̂ le,i iu;cónv6ni6nt6 non può sor-

•geré in grattilaeikpróìe^^^^^^ 
.edej,docenti priyatr i,qu?li, riempiono 
le làounp ' che si vanno fpî àiando,'rap'-̂ ^ 
prS'ntano^ le scienze iiiio've, creai^o;ai 
professori 'ordÌ^rÌ,nel;loro stèsso,domi; 
riìp,'una vivaVoĥ ê ^̂  che no^ li;la-
soia itìdormenUré fuìtìbro lavoH. pas-̂  
setti, e dannò infine airìosegnamento. 
UÈ^^vàriotà,. un'-opportunità, un.;ard^ 

iinistep. 
A 

W 

-.if 

luogo una riunione i s M fimra^fègftiail 
centro dest|^,;altt9 iÌ4^ipp|sidiaBza del 
gìg. Atbuferà: LàitistìuRione versò prln. 
oipalmenté sul consiglio privato; ioo» 
it̂ i aestro e Biuistro sono a'aocordò nei 
hièderne !J|̂ .>80ppre88Ìooè. SjuUa que-

s^bne della nòmina^dei sindaci,,tra 
in seguito, si atabilì di attenarsl al prò» 
gràmma dolo^Bò destro, vàie'a dire 
ai lasciare la soelta dei miZires ai eoa-
sigli 4unioipali, Â  < i 

SPÀéMft 21, — Continuano la voci 
di un prossimo cambiamento 
riale. Il reggente ò ritornato ierteàwMa^ 
drid. ; , ^Pressey 

PRtJsSlA 21. Là Camera ha adottatòl 
in prima lettura il trattato di giùHsdi 
zlone poi Bade», come pure }A l̂eggp 
repì^;,;^Ue ;̂ pensioni; d e i : , 3 o ^ ; ; chê  
appartenevano aireseroito delSèhloswig 
Hòlstei 

'ìSMim. -.^mmA^-VM com 
y^f^J^g^^ W^J'&W. 8t?dl^^#etìen^j 
teÈOTBla qnaslibné, del taglio, dell'I-. 
stmo di Pànama ohe ò gU, decisa, inf 
pr&ij ì ip^i iae^gl^y priooipaU ^ SOR^: 
di fronte per iT oongluagimetito délVA.-^^ 
tlantico col I^acìfico. La principale -dif-
fldoltà e là sola importante ò il p^saag*; 
àio della catena di montagne ohe scorre 
nella direzione dell'Istmo in tutta la 
sua lunghezza. S|T?alta di sapere se h 
caténa dovrà attraversarsi mediante un. 
sistema di grandi chiuse o col mezzo, dî  
una gran galleria scavata a fior d acqua 
per tale altezza e larghezza che pos­
ano passarvi sotto i' l)a3titaenti-(ì,òllà 
maggior •porutà e delta nìaggìore àibè-i 

•ratbra. , ...,,/,.'••. ,...,, 
'.EGITTO ,J0. La Commissione ì f } ^ ^ 

tia^ìonale, Hunìia ài Cairo per regolare;: 
,lé'Capitolazioni egiziane, ha odmunioato 
le sue deliberazioni a tutti i governi 
interessati. 

•̂  ^^^k 
1 r 

' ^ • 

pa ;:pf pi tinto 
en: 

medmifMittI 

' T ; 

gr la novità 
per ì& dìséùssìoàe, 
là lettura delle "dne 
àrdanti argomenti 
rpi selentifloi hàvvl 

ancóra un pPattifTvantaggfò, Io si ritra 
quest^jip ài dubbio dalla libera di-

i K , la ^uale svolge il tema trat­
tato da^uniipooio sottppunti di v i & d i -
versì̂ KÓAOflrca colla varietà aelle argo-

/Î «lQ|,azÌonì, colla sottigUezza dèlie inda­
gini» colle anailsi dei fatti ed opinioni 
ooQtràVerSe, se per Pàió'̂  ne' Àslàteésèro*-
dì 8ppprire;fla .verità, V ; ,-
^n Si Òf dott. aicÈSet»pé Ot-stìliitff^àl 

piai' ììigtìiftìP non|BllfJ;òBapEiò negare pa-
ziari?à di dÌBa|=4nà,:|(^^J^osso^ 
|iÌoné,o amore,al ; p r p ^ ^ ^ medi-

Ina,.rÌphiim6;Uatt:pàkiètìe^ dé^ltòi col-
ht Ittllé affezioni della gianduia pìtbì-. 

tarìa.^jritenutà dalla; oomànp del moderni 
àutorli^r'ì^!fiìàtìa;,;8ahgÌ^gii^;^ 
popOi^iata'iie'iuM4kpporti col cer­
vello a fitto dipendetav e di funziono e 
^trattura tipnanòoràbon'̂ ^diÉaitàl̂ ^^G^^ 
jt^ètèaminentèmentòcascolare à M 
ad. ammalare,! ©iifiuòì Colle sue dègaperà-
^i)essere; pausa: ^ìti^m dìsturblbo^^ 

ella morte stessa. pepjU nobiltà; degli^ 
organi che,, gli stann04Sopra 0 pa r r im- , 
poptanzajdji qoplli che gli stanno dattórno. 

w r i t s ' a r è M ^ il S. O.dott. aìò'vanni., 
Bfttista jàSm^&aobAoàd^k Wàela^' 
iufe^zipni^jae^iàltllirgl^ 
Mìà'iJbsàanÒ òpUà Ìoì?ò màóbànioa prea-
éiònò ŝòprai i<;nél^i>at(iòi^portare; òl 
amento j % y ^ g ila 6&oÌtà;;4|ÌiS^ ̂  S. : ̂ ro -̂  
'essere Lnsanpfboeni^. a quelle nozioni 

fisiologiche ohe comprovarlo if^laturà 
yasoolare della; gianduia pituitaria .a il 

.Hh^^i 

^i^' 

.rmm^fi s" «. P5°P̂ 8'?wRF«î p 1?; 
opinioni tutte emesse dagli autori antichi' 

-• T L C : 
mùdetni intorno aUà '̂natura ed uffizio 

\ giustaodente notata 

r . l / « 4 u 

W' h H_ 

ATTI' UPFIGIÀEI 
V i 

- •- r 

^ > ? 

presente 
v^franoeseà dovuta "ad utia 

f ^ \ 

ohe hanòp, costituita la grandezza soieu" 
tî cì̂  dellà,j3ermania. e la presente de-* ì' 
bolezza' re 

ìientmcà'organizzazione spesso viziosa,' 
Sèmpre ; insufficiente, cui i'indifierenza 
dei poteri pubMm* sousatà dalla leggé-
rezaa dOU'fopinione, priva dei mezzi ma-
teriali, deli progressi e •delle riforme le 
più;indispenBpbilî ^ ' : ; :<„ 
\ 'Conviene- dun'que pajplài^jnpessànte-
mente àdàppei?tiittò al piÌÌ)blico d^llp u^ 
versità tedè8bhe primprepsi^^^^ 

meritare i l o^ 

P. 

rìameata l*o^laitìne •© fom sonarne figurano aòUanto' rial Bllaùoiel 
rerito ^ir^esisiibik;^^•q^ noî  òrdii^riò •JJgnr i ^^ 

j 1 1 . ' 

r-

k J ' 
.1 \ :.n'L7_^ 

H--. 

. ̂  .̂ _ 

1/ 

,.-.. 

* ; . '1 

•fi 

richiamiamo'l?s^^iòirò^; dei ;^6ttòri so­
pra uW^Micolò^^tóìctóp dal sig.̂ î ^̂ ^ 

<tLtì riiìivérSitàHedèBChraoo tante pio-
cole; repi^tólìoheàflatto indipendenti ^ 
goyernò finishé • le • questioni 'pecuniarie* 
non ̂ ^ ' i^rengono/ ESBC "eleggono :da ' 
loro Bte^R^téttòri ed Ci ^decani delle 
qu'altrb facoltà, e ooaì pare 'il̂ à̂enàto ac-/ 
cademico, compósto del róttpi^^jjfdil^ttp 
predeòèssòre, dei quattro decani e tìOeì 
professori' scelti dal loro^^leghi in as-
sembléa generale. Un tàlF^senà 
presenta l'Università, parla in suo npmej, 

che del reato non si sogna di riguardare 
i; professori quali funzionari astretti dalla 
più piccola condiscendenza à suo riguardo.' 

Lo'stésso Bisinirclc tìoii si è'giam­
mai meravigliato nel vedere' uno dei 
membri 'dèìrUniversità di' Berlino, il 
sig. WJrchow, alla testa del p&rtitp il 

zinne; Munioìpaléi' Ma ^^ellk"' maggior 
parte dei; o à ^ y p Università pei^%-

ropri redditi riPèvono 
alilo Stato un sussidio considerevole in 
se, stesso e più ancora se lo .ài, para-
gena all' importanza materiale deli^àese 
che lo dà. Cosi aUe 4W0O lire di-ren­
dita deirUnìverlfK di^,Lipaia,/,il( regno 
di gasBonia, .con: una popolazione di 
'2,225;24d'aÈÌÌantì aggiungo 200,000 lire 
per anno. L Università di Berlino ha 72 

•ultóri dlretìi tò, mk l<ì '«b, : , lsi,éàf# 

tezza di; slancio ohe la più intelligente 
previdenza amminifitraU^non potî epbe 
giammai ottenere, . -̂ '̂ ^ E. A. 

î  

rj l 
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NOTIZIE 
-^-\ 

• • ^ . ^ 
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Scrivono al torr. 

^ 

st^uire un laboratorio, creare; od arrì-î  
phire delle .iopllejiioni, eseguirp , coàtp'se 
esperienze, le Camere votano somme, spc: 
oiàli, Egli; à COSI 'Che làìv Prussia; i a 
Spesò 3 milióni periMaboratori di;,Gh|-
mioa di Berlino e. di Bonn, Il Regno 

"di Hannover con una popolazione , di 

il laboratorio di 8StlI^òb,''?a un paese 
UncPra più fibcblo^ il ducato di Bàdiebi: 
sleppe trovarò'^la. stessa Somma' pbr ' i r 
Nikuf ^alatz è\ Heidelberg; un' nome 
poco ambizioso invero, ina che addimo-
:strà l'alta idea chetìif^tedàschì ;BÌ fanno 
della..scienza, ed , i l , r i s ^ i ^ che essi 

•professano pei suoi adepti, 
• ^ P»^*ziEÌ^Ì*SflmE?ità di BerUnol 
ben 
sta^di rimpotto 
Ecco dello rendite oHepossono già sem-' 

'brare vistosissime per lâ  scienza; noudi-
meBo bisogna ancora aggiungere tutte 
le retribuzioni contribuite degli studenti 

dVMiìam: 
' ; 11̂  lavorò relativo alle prefetture^ 
quasi'terminato' al miiiiistero dèU'iritorno 
e, si eònfarmà che il numero dei prefetti 
verrà considerevolmente diminuito. AU*o-
norévolé Lanza però sî  attribuisce l'in-

nzione dilasòiar intatto il numerò delle 
provinole, ̂ incaricando un solo prefetto 
;dell'amministrazione di' pareo|>me e, na-
Juralmentej diminuendo le atSibuzioni 
•; . •-•'•si»'» -, • .. .«MfeF' '.."• .., .;. dei-^prefetti stessi. - -. ̂  fc-l^^ 1 stessi. 

{ ^ i£3 . lersera, 23, è partito per Napoli 
'\\ presidente del Gonsiglio, ministro del-1 

l'ipterno. i r ;t̂ i(pp(>8/one)̂  
#j II commi Tegas,'̂  prefetto di Brasoia,' 
•pji' era stato c|iapatò^^ùnistero del-
il^interao per Blp^^J|Vpri,speciali, sta, 
dopQiaverìi candotti a termine :̂̂ $òr£ ri-
.tpjjnare alla sua residenza. ; ' i^gem^ : ; 
1 NAPOLI, 2%:^^:;Ij^rnaU dii^apoÙ 
pontinuànoj^i riferire igli.! arresti che si 

jfflnnpiju iargavfi^là fralepersei^ò oomf 
promessaw j ià : come fondatrici ohe .col-' 
lettrici delie famose banche^ usura. 

i:Gazzetta Ufàciale àéX t^ cori-
•contiene:' ' -• : -^•'••- '• " r-/'^'\; 

I ' ^ r 

: i ; ^I)eòreto ai^^^jgnnaio, oon^cui la. 
'camera di oommércip^e* d'arti di Ées^ 
>ina è autorizzati^'imporre; uba tassf^ 
siilìe pòlizze di càrioò di esportazione è 
-pel' cabotaggio per fuori provincia, ad 
epclusip'ne" delle polizze di carico perle 
merci d'importazione e pél cabotaggio 
'da'un^ punto all'altro della provincia. 

2. R. Decreto 31 gennaio-, con ótìì il 
consìglio delle miniere è composto come 
segue: > 

Curioni oomm. Giulio, meroBro^effat-
tivo dell'Istilutp\lbmbardo.dì Milano;: 
Bruzzo òomm. Giuseppe,̂  referendario- ài 
^consiglio di Stato; Perazzi comm. Cd-
^ n t i n p , deputato :àl^Parlàmen^| Gòc^ 
chi oav. Iginio, professore di geologia 
neir Istituto idi perfezionamento in Fi­
renze ; Meneghini cavalier Giuseppi^ pro­
fessore nel!' università di feisa ; Ì)e Blar ' 
feii|Ìomm. Franceaoo^^poplgiiero di Stato-
deputato al. Parlamentò; Guerra oomm. 
Luigia poBSÌgliere; di ;stat0), deputato al 
Pjarlamento ; î ampertipq; avvocato Fedele 

dpp^tatp al PariamflntPw. * ^ % ^ i ^ 
: t L'ispettore delle .miniereV o, chi Io 

- - ( if A - >.•• 

di'questa glaild 
dairOrapUtp come organo pòopippn* 
sciuto e *ppco;||ì|idiatP, e, che oìononplr-' 
tanto; nelle :maiiifestazlonî  iborbòse cere -
bralj^ dpyetmiattpré in ?ayvertebzai:il mò" 

^ ^ « • ^ ? f SS»^:PÌè-s^«ttore dott^,^, pro­
vetto, trattò la. sua tesi con molta ohia-
rezza, e con ordinffĵ ^ppoggiaadola ad un 

pliùón corredò di osservazioni e diòape^ 
friénae. La''discu89Ìotìé, iniziata'dal àe-
oretario, fu sostenuta , dall'Orsolato ed 
in ìspecialità dal Benveuisti, nònìper in-
;flrmarf .iì ,fattiiyacpoltii;è;,riferiti dall' A, 
ma,,per,,ÌBd|||re:.|e si.a possibìlcpmeno 
.l'azip|^peoi%a,,^ei fflierpurìali, come-s^^^ 
era,proposto il pro.fesaprp nella sua me-;,; 

'"^"^mm-^ ••m 

rappresenti in sic, prende 

: Il commendatore deputato B!ra^6e^co 
de Blasijs, cpusigUerevidi; S^^j^npmi-

:̂ n;àto,';vî ;̂préBÌdepte .delpG^^^o pporv 
detto, Jfel caso, ^iasspnzàvPìd!,impedi 
men|9 ,̂l?iiffipìp; della^^,-p]fesidòa«à re 
st^,ilftaàt^ al opmniendatop,Gorra. ,-
^^^.ufftcip di gegretapip ĵè; disimpegnato 
dal direttqie^ oapo,4ftUl̂  l^ivisione, nelle 
cui oopapetenae trovasi 11; servizio delle' 
'miniere. • -̂--̂  / • •"••>'-• '̂r-l-K'̂  

tìS^'pispppijSioni; iftol pe r sona le g i u d i -
ziar' 

:, IL conte, i^rartcejco fiafira^ia'presentava 
per terzo all'accademia un.brano; di un . 
'SUO' lavoro storiòò, òhe sta per vedere; 
If Imi, itt Verona, sua patria, sotto il 
iìiiÀQ Màmòefio Ò V^ ita' 
Ùmaìi^it^^ si prò-;' 
pose diehiarire un severo giudizio embs-; 
SP dall'lUastre Ceaare^Balbp suBerba-
iĝ ?̂ ô î»Sm î;?lriuU;,.e 
^ÌFà^:^mio,.;fvyiso,jV^fè,KÌù8S^^^ 
'taéiitp^iòìbé i l Balbo s lMso àgoordà a qu,Q*^ 
Sto mfeliee MonaPisaWff^^virtù della <JOV^, 

stanz(t politica* ,., ,, , , 
t i il concetto deirlnSpSdenzif italiani ; 

^•' •piÌtenaévà.a:'fotiàfe-^^d^Ì8^^^' 
sòdarà^SlWi^tìI^tl.^'^ mm^2iÌtì- • ' 
perata a' tal uòpo da jBeren^arip^ne a-
i^èiii^ gettàto t̂s^ btói; i & & lè^giì;à^^ 
ma-̂ l̂ ik^BÒb aiuto Ili tetò^^^^ 
è ben ' diverss la botfa ; la Ra^*Pn t̂r.PJr 

' \ • • /•" ' •Vi - - w •"•/'-•Vi- ' • • • r O ' , ^ ' • • ^ ^ • ^ ; ^-. J - T ^ ^ ^ ^ 1 ^ * ' ^ . 

^serva il Bagatta, estrmeecfttstsl nella so-

m. 

•• ^ . ' ' 

I l ^ • • 

i L 

f'f 

•̂  t r . 

n più ipàestosp Tèir ediflzio ohe gli 
i di rimnotto e che, è abitato dal Re. 

•feW^ 
NOTIZIE ESTERBj n * j ^ 

^ • K 

_,^%fW^ ̂ l y 

:T •JJ^'Hk^^'^ 

/ FRANCIA, 21., — Asaìcuravasì ieri 
ohe i l gabinetto dpUe TuìUeries avesse 
ricevuto da Roma l'avviso dell'aggipr-
nansentp della . disoi^nipne; intorno ^l 

i do gip a dell'infallibilità. Questa notizia 

„ . ! i 

l 

^r(ia»^ib yonemàa EUa sia. / ; 
l kllconoettiJ'^iriàdipendonzà iiazìpn 
ftfei^medior^è^bn^ poteva ^ssQreuohe 
rplativò, ó ne abbiàb|ò, diceva il Bàgaità, 
tó'Ti^o^à neiV ebpotf'jàeì Comuni,'dì 
<mi il^Bàlb^^ ^^^tÒMf'^papd^ neUa 
.ipaoeVpÌrgloriò^|^"r 
'àostanza, fu 'pure'riconoaoiutò e >anoÌtP •'] 
il ]̂ riueÌpio dì'qùéU'alto^'domjniò^ tì 
-̂Vassallaggio •* dair Impe'roi' 'ohe iV 'gra'ndp 
Btatistà'̂ ^iimprovera. all'eletto de'Conti, , 
Italiani, e;̂ ; prima dv *,*5ĉ 5̂ ,rlo, ̂ a a quel-, • 
l̂̂ 'épòc'à egli stesso; sì co'nsiieravail ràp-

^prbibntérté delia ^Iasione,' battiamièli;'ll 
più importatiti sedute fu al certo quella) petto, e "coniessìamò che anche a quel 

CR0NA:CA; CITTADINA 
E FATTI VARI! 

ed Ai'ftl 2n Ì»adova., — ^Una delle ^ 

.zVl 
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^ìoipni non'attempo altóo. studio, oHadi; 

éiatof 1 ^Béróh garlo nò n^eipfeJarft ve nati^ 
èel capo drotìiàiniii?a e soffrirò'8tMiiIei«I» 

4 * 1 ^JLi ' •, I ^ . ? & • , : • • -ff 

B a i n o l a . ^ Il MiiJnfdlpIa :fiao dal 
imot'óorlfente' nòtnlnàvà una Gomtóiià-

| ò | l ootaftpbata .deìVaignorl Malylfe 
àomeoioo (af<ihìteUo)/feiaiàèsohini Borf 
-'4o, Fabris Luigif SoraàB Isaòoo (Gaéi 

astri) ,;per giudioare .q*̂ *!® ii»fiUflD«a» 
•ifigtfaVdi statici, possa avóre suìlà' 

^^MaWW«là : : ; èa i r dèlia: m^ 
gloné, la danflo^zloff àei due Gî yaibayìo 
dà l^ l^ ' l p l ^qn l delle ©ebite/Éap^i&^^^^ 
ohê l̂V prè^a^ riferirà fra 
elorhf in argoméntoìs; avendo già fatti 

mojuf^iiigontirliilt^:-:: • \;f̂  
mOj che oltre la doppia JllumJn$|Ì||a,|arà 
anche a cura della Giunta aueàmo in 

4 | . TWeaèifmL; collayloyentù ita-! 

fe"SHarosanto;dr oòèpìeA ' ì É ^ o | | i ^ -
W i f t n d ^ o i ì ^ .Òo8oìsn2i- <3Ìl--TOteftuiè 
pitudinf a LtìfìinSnti del ìfd^erni Ì 

^ «iDfìna òampara,^^,po»,2inqhe ool mlc| 
g n a d a ^ n o l ' ;.•• ^;; ':'"'lóAi ;c^u, -,;•.. ' *̂ J 

'^«Ecòo i motivi cheMl ^inà^rojiiàrla 
da latteralo, i n ^ n a lacuna lasomaml 
dalle oiroostanàie, in'cai ho creduto è"oH 
jgU(/ru> fiI.̂ :nì̂ tV:oté ;M^M^ 
. .-< l*3e* misi aopiU/. cruàfli flsoius:vflJ2iMM 

.j ;8CpÌirproilpUi ô irori Wipafliin:#il|Up Có-
ìriunc cd.in qfie^sig^ etUihana,̂  dal 
giorno'lÌ*#\tìfob|^^^ si trii-
È|!|ì!jOgnÌ:/d̂ 6inenica al.finpisteròdi àg 
iiifa 'iudusiria :̂  o- 'corartierclo. 

« • 

Piagsa uniià -à^XteaiàW&tkìitQi^ 
banda dalla guardia nazionale; neuèaerQ 

Btrajogoittadiné^ ava b& itóri itìòUi 
I • ^ -^ - - . 

giorni: verbale q|||fllà aU* Bi'fl4lfae^^i^ 
^P .e | l ^0 Municipale.; perchè la canna^ 
recentemente costruita nella casa situata 
al passaggio f0.; Iticelo *kqaale sfogo àlf 
V annéBBé^^m -néro, : non etìsando di 
un?:4t6za|i,snitootenté, Cagiona ;ósàlasioii|| 
molesto 0 poco i^ìenicha per i vioìnì;l 
QuanJtì|3î ftÈ!': il, .repUi^j^ J)S8é^talo.ac-. 
colto: con premura, e con promessogli^ 
darvi sòlleMti evasione, la op'ŝ *̂ ^̂ ^̂^ 
to^V allo stó^wgMo. Sono provvedimenti 
«hoM^devòno asserèitrop^o dilàzìòaàtii' 

• « l a n d t t . ^ - ™ . PareóSteM^ia^^ el ' 
periodico .)*£*5Ì?osî  nella 
cir|ostanza della mostra che abbe l^(i^ 
Tautunno deoorsò^iiqni ili iPadbvl, ohie-

< l*3e* mjfli «^MW^uàfli esoiuszvamSfltó 
p l̂e t̂f^ aai m c ^ ^ o l ^ t i y i ! m è | ^ 0 

111 Mkl;^38Ìbil^Éètìd(lM At^eMi 
fidagib: gli uonaiaisi giudiòai^enó dopo 

^ ^«Stano^^Ua" realtà 4ella.*;7Ìta^i^Ì9 
Btasao ho creduto bene di adotUre i 
genere, romaazi);;J3torioo, 

«Di ciò chasappartiene alla storia, 
oredo esséra stalo interprete fedele,— 
al nilnd quantoaiar possibile d'esserlo 
pofohé'^srtfcoIarmenMje^ifavvanifflant/ 
tf guèrra si m'èiS^M difflcile il 

Un 
Qì>-. 

& 

{ f . -

1 1 

• • r & 

poterli narrata .eon^ese^ta 
.i,u«Gìrca aila:,<parté romantica, — so non 
fòsse adornajellastoripti, in óutM^^ 
compet^w^cfél'meritrtdiWélaT^é invizi 

'e la. nafand^zfè" del pretisma-rlito non 
ayreì^ tedialo'il^p«b|)Ììbò^::^nÌr$fcolò in 
cui scrivono romanzli Manzonî  iOner-
razzi ed 1 Victor HugOSfW. uviH -

:;:-^p;;::,..^tóiPi»*yv.-
i-c. -4 téggiàiao rieffiRSenft'neZifl fir^-
sciatta del SI ; 
'- Questa'mattina versò la ore 9 IjSjLn 
• giovane récaè'osi ; sulla strada 'fàrrat'a^'fta 
i caseìU 70 e 7i della lìnea Brescia-0 
lapitaletto al giungere del conyogjìi^^ 

,^^. .„__, „ - , • atteggiava,in stillii Wa in modo da r ^ 
dono col mezzo iii&rò a queir amnilnìv devére in pienoiÉtàrto: della macolìinaff 
strazìone so-issa intenda riprendere^è- che raggiuntolo lo urtava con tanta vio-^ 
finire JMubblicaaione stessa, oppureiiaf/;lenza da gettarlo fuori della strada giài 
so i | r laJ t ì | | rk la . ;" ••••• ;V ^!^'^-:;-^, ^cadavere. ^ 

Sicc\)fcD0'Ta doniandà non'ci sembra '"••'Ilmabc^jnist'^s^^iUiitsliòe che DM 
fuori diluógo.-lafaooiamò anche in no-, E"»^*«* a morire^ i t ìala troppa vici-
Stri), ìiopx^,-• /::^\^,^..^•.-^^mM^Mt -f) ganza IP cm^^gg- non gli permise di 

lcrl,'isci^a verso, le ore:,9;ÌÌ, condul- ovUàre'utedilgil^ia rallentando 41;̂  oon-, 
l^de i ros tor ia detta.del Cappellaio in fogliò ; fu pura spettatore, del miserando 
r^ra^S>/&Ìovannl rinveniva'nel pro-\ caso tal Agostitìi Dtìmèniób;' ^ ;̂  

'̂  ' 'sizio un fazzoletto, con entro Informataràutoriìà'del ' " -^ -^ 

^F 

0. 
I ^ 

: - ? • 

• '^ I -

- -^ ---A • ' 

,„,„i5l!m^f 

KENOMINAÌZIONÉ 
. . -• < 

!i"5 ; dei 

Prodotti Ycriduii 

sul-Mércàtd 

del IB è l e 
/ 

•HJMfìftì' 

«t];^.: tenero da pahé 
P™^" duro da paste 
Granoturco, ,••, , ,':. 
Segalo . , .„, . i ; 
àvona . . ^ . Ì ; Ì . V ; : , 
OrzO' '•*'. ; ^ . H ? i . . . 

^1 i-V 
•vi 

*^^f**"bertone . * , 

Fave 4 • ;^:-, 
• •< ^ ; ^ : ? ^ ^ 4 • • • ; 
, • * fl • < . • • • . • Ceci 

tifleili 
Léntìcclùe^ .^ 

Oli • . . > :.; * 

I !• 

Castogno::,,^ 
Vino -.̂  '"i'i^«W^??. 

•i 

s 
Legiiamo combu-

stibilo^ . . dolce. . 
Fieno , * . , . .; . . 
Paglia, . . . : ; , . ' . 

e. '• 

• ' * 

'̂̂ °"::̂ » ? : ; S : . 

verno' ag 

il Dopo vìva diliitìssione M f̂itroî  dè-̂ ' 
liberarono ,chê îpla-jdisctìssione venga; 
iiggiorhata per trè^éidtui:̂  

gli Stlh Uniti d'America presàa.̂ Sî Mv 
r Imperatore haJ^te|ÉÌprto 
inatìco in commemorazìdoe de 

m BOBSA 
febbraio 

?à 85 73 o; 
tóssi 65,03 

^ • ^ 

._. Loéb.Véh 

40 7S 
ÌS4 6d 

PARIGI, 23. - - As3icuM%6,>ie-

ti progeÉcQche fissa aàtì^mda mlaogOf. 
di 100 rniia il cdntinàente.dól 1811/ 

sjgho MuDJCjpaJe ha app]*ovato oggi aa 

orni 
Azio' "4 

4i-

168 r^fi 1 6 8 Ètì 

202 : i feòr ̂  ' 

proposto dal Prefetto..̂  S i t t 

foptó . i 

.-f I 

Padova^ 20. febbraio 1970 

»B«» 

VF- .'S"'...!» , 

' '-Si^'a 

prio estìrsizio 

miV:-

fat£o';-''^ssa 
lìe'de tòsto,: opéi:'à 'ài sudi:' intìombònti, e 

dpyeb^" da^ ri volgersi, per il ricupero, 
OpcKrBKloni^eU- ispettorato e guar 

diel municipali dal 23 al 24 corrente. 
- Verze asportatole'distrutte n.̂  102̂ *̂ '-

Brocdolì'-•••,- .•^..;-, '-'\ »''4^ ' 
Contravvenzioni al ree. munìo.)> 3 ' 
"VeaSla. — La nottO" scórsa^ ebbe luò 

gop^casa del BÌg;;B,.'Z. una splendida ye'-. 
glia danzante^^cyeintervenÌYaeletta;jar-:. 

: ^^#délia società padoVanà5Le,,dàmoa^^ 

ila nordìalità più squisita Idê ^ pa-, 
^ drQhi,,id|.45a|a;n9n.,trova^^^ ch^. 

••••,-. :nejÌi.brìo, degirin^itati;-^;''::;^ ,;,"':-^^ 
, B%,<Jans!e,egregÌamente condotte, si pro-̂ . 

tràBòerci fino a giorno, fatto. ,; , '$ 

l'JS'i^rcitó,-divàlouna importanti modifl-
avZÌoni^é ;U:mià i^ j^ l Ìà ; ; |pp^^^ 
tendevi .atteare,,,nelVòHìn^p^ 
i|tkuti( militari del regno, : ^^ ; 

"'-i^mm:•-Tra' ìinéaté''menzioheremò'.Quella.'che' 
Trnifjirr̂ - -ooncjeiJìi^qìllj^nrMU,degli ,anni,di, studio 
^ ' ^ ^ :;,prasad4rSetti'''i^titMtìl. • '̂-̂ '̂ 

Nel.collegio multare di Napoh.gìr al-, 
;lìev îluycjtie, di tre,^nni dovrobbero porr, 
correre : un corso di soli due anni: kella 
aoiiiila'mtlifji'ré- dì, fdiàtì^a •0 : di cavalie-!^ 
ri&ià^Màm$: n Gpr^d' sarebbe ; .portfitm 
4a dulcitesftmi/é'nenà^JQiUtaré'^^ 
.«ademiCda.-tre a quattro>nni.r 

Bl r«nliauEO d i Gar l l i a ld l . A suo 
tempo abbiamo jpianziato il romatĵ O-
deijìgenerale Garibaldi C-Je?»̂  ovvern;!^ 

.go-Qp'nQ del MómQo^ S^ppl^pao che / q u e j 
sto '̂ik'omanzo •:Ulioirà domani (25), a Mi-
lan|! dalla tipografìa, Reóhìedei, ̂ ', 

^ ' teanto ci è grato; pubblicaro,. noi 
.pure la prefazione che l'illustre autore' 
mila- in fronte al suo lavoro. , . 

4*Ì. Rioortee airitalia tutti .quei vaio-
rosì̂ - (ihe'%sciàrono la vita sui campi 

, , ; • • , : , . • • • , • • ; • „ - , . • ' 4 « t : # . i " / * ' . 

di battagli^ per, essa, .Perchè, se molt 
Bonó̂  oonosofutì, a forse i più oospicui, 
molti •tuttavia souo ignorati. A biò rnì 
jaocnsi come dovere sacro. "^'M-^ 

x consta 

T^-rtSiVi-' I 

essere iljdeoésadtX'àrzì'&iò 
vanni,, d'anni 24, nativo,^dlnSabbionetta 

vOiiij;domioiliato a ;^FìùmicellpÌ[|.LVin 
(giovane, Jitìenziató dal'^suo:i'''pldrpno' A*' 
cbilló; Bertelli"balsamenSiV, per un'atto' 
jndflUcato/giudicò disp'eratà ia' Sua pò--
lkione,,,e considerando i f i g ^ a S c o m e ; 
più grava di;qùollo*Ma è, a quanto ci 
si narra, ; vanne,; nella disperata e puro 
generósa deliberazione di lavare: con il 
sangue Tonta del; male fatto; Ne dava 
notizia ar*paarbne;cbn là let^ se-
guente;;-che metteva alla posta e chò've-
niva stamane .recapitata al signor Ber-
talli quando già il Suicidio ora Òóùsu-

màtOwBoOd̂  diletterà : V 
jS/gùbr BerÉelli, 

• L'onore essendo -lati base fondamentale 
^ell'uomo/ed io avendólib* pèrduto^ifi;, 
' m i i o i o i ^ ^ ^ ^ : ''V-^'.T ••'- • ''•"''•'•'-." 

:, Sìjff̂ à pobhe'ore piùnon vedrò la Idbe, 
Ibìohè^òsfà'ìlluminiiiLVBiib disobore. 

rep-, 
î ndn 

f« do|jit^i.M:jqùe^s#fM|àÈ^,:iMi«^^a' 
sventur#n'off(i8^ò,Jftiinents, al s^g&4ìt 

• obb l i à re 11 primpj dovara: (3hìK Dio img^ne ; 

òolui c h e osò appfbfiìftirf^;d^^ 
L - • ^ I I T 

: j]^telegramma; da,Ipnno^:2Ì,^l)-: 
braio, mezzanotte; reòà :'•• ' :̂ -̂ r̂'' 
i^ (Mitibua la bufera sui Cenisip: sono 
>^Hr*^i®^^^.SgiP»^aì;ioni telegrafi­
che. «sJl*;corriere dì jPraDcÌ3;*fpartito sta-
mane da Lanslebourg a olonfi 10 ,30 
•Èipn.è ancora giuotr^a Susa^ 
:; il séi5?iilo dèilè'slittó 1 ^ 

• Tutto fu provvedi^j^el sollecìip j s 
VÌo;s;déi 'dispaccìv:aipi)ena'giungano a 
Susài '" • ' •', (OpmaneJ. 

'.-5' - * i 

4^ -z-*^ ^ . ' S r?T. 
. 1 ^ ^ - ' ' ^ " 
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DISPAOGI ELEKTRIOl 
^ : ' ^"..v 

j ; - ^ 
* 

^ 

F 

-S 
. . • 

• j ? . . ;•• 

£^i 

1^1 r-

i'.. '^i 

, Solo,aint^serbi,esecrata mamoriafdél-^ 
'.tónfélibb '̂̂ ^ -̂-̂ ' -•'•-•'̂ .̂ :-''x^^:^i&rò«»VJ;^ 

, , .^•^"•--?g5:ìFebbkìa«"f ••- '• 
Â -̂ •̂̂ ^̂ ^Àt̂ mifeî 'BbHl'̂ .̂di-iPadùVft 

Tempo ffiédibeBi^^àdova 
; ore%^i: i3 s. i6;r 
Tenapfl^a4io di Roma ore 12rnM5s.43,l 
eseguite alltaltozza di mrfTpàl , suolo, 
a di jt.530,7 d a y i ^ l ^ ta^^i^^^^m, 

i^l88;:Fel3l3raio 
>. :* <A 

I • ! 

(àrometro a O'—mUl, 
.Termometro centi|^ 
Direzione del vènfb%: 
' - . : ' _ . i- -• ^. . . - . • • 

Stato del cìalo. . . .1 .se-innasi HU-
^VQlO 

P&li ipe^iaodì de l .̂ gg a l mezzodì dèi 24 
' Temperatura massima .=. -j-6%r 

» mìnima «=. -j-i^s 

PARIGI, 23, r̂ ^L' InlantejDpn: Carlcìŝ . 
viaggiando conuu passaporto amtmcdj; 
èarrivalo^iìéi^ì^liòrie dove sMnòontrÀ 
cpll'ex duca-di'Modenapròveniénfe"'dà 
RtìnaJ; il iqtfailê  J i f i^isé [̂ fondi cpnsii; 
erevoìi per preparare la f-ivoluzìone 

in":Ispagna. la ' ; autoi|t|iA fe»Ssl,.:^in 
^potile del ; Governo, > gli : .̂ ;èSf)f ossero ; il 
'desiderio iii védètìòsoagiGrqà 

imenya di recarsi ali estero.̂ l̂Kprinn 
cige Carlo adotta.<iuesVaiytmmc{ttOy 
e; f(r;scortatò/ĵ bÌ>i;;àll̂  
^esi ch'egU sia gìiin# la^^àà'a ŝteŝ ^ 
^i|evrà, ;|^U:;b& at dà ^l 
cune notabilità carliste che poi si dii 

Il GaMte, smentisce'la ivoceìictó'il 
.•^^^»spagntiQlo ,̂ §bbia; risolto di 
ifarei^n^colpddi SM)-è dî  proèlamare; 
%rii|iébsìer." \ ::• ^ :":/ ...••. •••••̂ ; :• ,;^ 
^'}moVA0mmyMr-^ Corr© ,vooe 
pt^e4lSenatQ:si opponga vigorosamente 
fall'aumento; della carta monetata vo-
iato dalla Camera dei rappresenlantj. 
r MADRID, 22. - /Ebbe luogo una 
dimostF|jiye pacifica compostŝ  ; di pa-̂  
•jeccliie^^iaia 'di^pperai :f quaiì;cliie-
ĵievano del laypfò al ministro dei lavori 

fpubblicì.. _ : 
Domani si terrà un nuoVo meeting. 
Seduta delle (7o/'/tìs,>-^Ganovas prp; 

sento, una petizipna4i.9000 cubianì% 
spagnùoli, i quali chièdono che il'Go-

Ghevandter dScniara ' '^W ihtifceK" 
lanze sulle cattdiaatbró omciah sem-
ibranglî  inoppIrtiaiTe; JltniniSte||^^ 
respìynsabill ,|pl|e Ìle|i|pi gf ne^lì^ esso 
accetla' soKadto ll%esponsH!)ffltà"'deI(e 
elezioni fatte :doppr#^ gennaio pelle 
quali racco mandò..neuìramà .assoluta. 
Jjjcf^rfldoiaaQda^'^i^lBaverpoqc^djs. 
ohian ^ Mifìalmfentè^W^ r|nutiziar^ 
principio della , candì datura î ofiìciaiê  
Diiiòiral sógtJ»%Wtf G t ì v ^ g ^ i l ' 
avere diritto dkgò^cereile suê igrer̂  

,fglf||;^:?iccai^^^d&run<^isp6^^ 
categorica. Chevandier dichiara ìchei [il 
Governo parfàmeiìtaré' inlplte4#g|# 
bandono delle candidature pfficUrtfSf 
ir Governo. r)pn;:inten4éi3^SÌ9un^ 

,cLGrev5̂  dicoche up%esisite4iaìa^&^ 
fórenza trài^lo] candidature^oitìciaìi4;le ; 
candidatufejraccomàndate; contesta asr 
solutamente che il governo abl3)a diritto 
41 jnterVeoirelajle elezioni,,(Jfiivier 
che il governo serberà; nelle elezioni' 
uti'assoIutWheulrafftl,'; ma'' fari jCÒiiòS 
sceré la.sue'spéraMf5'-soggiunge: che 
bisogna disgtóre ffil^sulTràgìp; umyér-
saie s8céÌo9iesse fkìsaro ;termìa^ 
dicendo: quello ò;governo,durevpjp.phe;̂  
-lungi dal sostenere < i; supi,;,̂ |̂ ici è so-; 
Stenutq ĵ̂ lje î.;̂  {Applausi}^ Buìùe.:deJ 
FamonSr dicè;chò tóti^i gdvèî nii conà̂ ; 
preso quéilt^derTéiS, sostennero T 
proprii caî didati. Legge vuna circolare 
Favre prosenta altri docupaenti in prova 
d l̂ja su^ii^sserzione. 7̂ mM?̂ v v. "' ̂ ^ 
: Parlano Grevy,Arago; la discussibri;è 

CQQtMk domani; : \.: 

Bandita 57 67 57 65 ,^^Wf^ n 
svìi0ni i-

i 
I x i o n i reg ìa tabacchl6'73«-M6?72l' su^ ^^ 

minal i ^ a o n p ò n it&ooato) 2250 

\ . 

•sim--•yiK^J'-

e o n t v » l e faSnltteazlont ve l enose 

e So lo^na i t e u e v i t a r e l e q à a U 
Ifavltloìiio 11 pvilililEce « pr^ff 
déièst és«|n«(Liralnxèiite a l l a n o s t r a 

^ restituisce- émùtCTn'ej^gìa;Wpetii , 
iigestiona a sonno. £;sE!a^gaari,9oesénza;; 

AaiQlne„h^;purghé,ff^f^^t^^^^^^ 
ffasttìtir.;gastiralgie, ghiamìole. ventoàlt^' 
acìlita, pituita, ntttsee, fiattiiel^, Vó? 
£^Uì, stitichèzì^a, dlarroiiVtossa, àsulà'^;. 
ti^ì, ogni disordine di stomàdò> gotó;aU-": 

tt?vb%e,'''b^ònchi,*vescióa, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello a sangue. Nu-

ìmero 73,000 cure,-compresa nualle di S. 
SyfisEapa„del ;ducà;,:ai Plusl^o^^Jena 
Signora marchesa di;rBréhah>véfô î&i3)Qi7 
S-* Più;nutt^itiyft;deIla;carne,.esBa.fa^|po' 
inoinizzaro 50 Ttìlfc îil iuònjprezzo.; ì W W 
:tri(ìim3di..Innaspatole: li4 dì k\\.i}2^Cii&^ 
ceni.eO; li8 kìlv 4 fr;.e 50 céntf; l kil. 8, 
fr»;;;l2^kU.,60ofr. Du BAERY, e C» 2 , via 
Opbrtb » Torino, ed in provinola presso 
i formaoiàti.b 1 droghìerl:Anche la H C ^ 

jva i cn ta ' a l fè loé^e la t t c ,> Scatola per, 
12 stazze a:fr.?5flti.oent.;-p©i?;!a4.tàzze4fr '̂ 
e 50 oent.j per ,48 tazze 8 ;fp.; in Tavo^, 

.jlatta'per 12,Tazze"fl^ '̂S; m^'^U émt' -vi 
Depositi ~~, in Padova prass&^iaaerl:! 

ftKaurp farmacia aeale. .-rft: H^berti Za­
netti farmacisti. — VeronaPasQli.-r Frinsì -

I . 

•^l 

f k ' f ' , 1 •,:» l ' i . ! • ' 

!;: ALESSANDRIA, 2É- -^:^I#toabÌT 
ilila;:inglesj|̂ tennero,̂ ^a, ,wiee(««5f.nel lo--
ĉaie dei'^cmoìàtòl^ì^à'sotto :ìa 0^ 
sidenza del sig. Plitìp' Francis.'̂ iRap?i 
Lm-esê  ta n t r ^ de l governò; • in gi esê ^ ' nel la; 
i&»iito,ls^Ìiiiu^flazionale F 
mostrò i/vantaggi dèlia riforma giudi-
.ziaria^proposla dal^overno egizianoî  

I;:.I^qiJ|Iro|(pp..4'ìi[pòfpsfitOwdÌ .oaloo'àv 
^considerato: aggiusto titplp come •1̂ 4Spe.7, 
.jpJJcoilpiùcertOiperle malattie dlpb'tto. ' 
itì'i^?i^..SÌi'oppa preparato daU,ap.»sa§ri^ 
.maniti,e,,C..gpd9.dàH;;i857;,una vpga sem^ 
pre ci'escente, • 
$ Noi esortiabidni "pubtillòb di esigerò 
tempra '. il ngme dì :GrimatìlÌ' a ' a ' inciso 
.sul .vetro,; eln.flrinaattori^o;^!, collo di 

£Ìu9"§rt̂ ^SiJ^oPPP èi sempre: oplorat9..ia^iì 
ro î̂  par distinguerlo^ dall^ imitazìMv 

;̂ì4DeDoalto ; in Padova :̂  Farmacie ̂ Corn 
l i S A S è r l e Mauro, Roberti..; ^ .i;g^35ì^ 

vpto di fldui^ ìDgME 
per CIO chê fecerojrsifSffd̂ o,̂ ^̂ ^̂ ^ 

^ 

,,,.,, - -, ,_Jfiq»ms 
megli operai senza lavoro, fu ricevuta 
dalj reggente, a! pal,0'doinaMò pro-

TR0BURGQv,v|3/'-r-: Burllgbam 
capo della missitóe^itì^s^^lmorìó; 
l ; BERLINO,̂  2B:«fll^p5^r UWS^to 
naie lib®^ prop9Ìtìé!Ccaéi(5ie;della. 
terza leUura M%attato di Badébyja 
seguente ;|iJbpo^Ì;.^r^Ké^ 
nàfce le aspirazioni nàzionìili *del po-*̂  
polo e del gQye;;i|c^J^^^se,,, .p/ppiup 
scopo di queste aspir3izionÌ5Ìl;su,6' in-̂  
grèso _pìù prfli|}ft, possìbile àelia '̂Cour 
fed̂ erazione esistente;: :'' • ;•. ^ 

Uilaviiiamo colorai che: desiderano, pran-'> 
dire' parte ad una grandiosa estrazione-' 

Mi spremi capitali, tìi volgare la.loro'at-
;ienziò;né àll^liOT^o^dersignqi^AyGoldfar^ , 
, incaricato governativo delia-vendìtadeUe 
•azioni: delr.pKiBS'KIIO?!*..- RnUMI^i 
M$t AUBCIfceOfChapUbblichiamoltplV' 
. S u l l a t o i t ^ t p a g ì ^ d ^ j ^ ^ ^ --,^^-S:",.. f̂  
Mìlt-a ;Casa Goldfart e generalmente • co^; •! 
inosoìuta parvi mtilìQnì di vinoltnrdà essa 
p a g a t i ' A U u ò M g l à ^ n r i i . ' .i ;"• ••.^^v;)^"' .• • •'" '--ti 

i4.( 
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. ' ' . 

> ' ' : 
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*Ya. 
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' ; f ? . . 

^Bartolomtìb Mosóhin, Qerenie r^sppnàah. 

g^onè'mascharàtb, Ore"=8: 

neficìodel sig. S. Ardy^^Ji sindich B 
navass uaussoi, ì ;so[ taU^^^ e ^^Ap^ % 
^Upmie '",1 i s l ^ ^ i r a u d ^ ; &< ] ìa. ;̂  oomm^lìà j | 
campestre dì s'̂ P*.'Garelli y ̂ L oiochèdel •••-_ 

I . * ' • . ' 
vi^qsii Ore P 

;Ì 'eBiro tìiaiic^^i^ Lotta, di dontte, 
e ;omima: X«vpresa . d;i,,̂ _̂̂ <̂ oŝ flw, 
m?"a. Ore 8. 
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« e o o k so,ooa«s.4poo^,3o;oflo ~ 2!B,èo^ M,OOO:-AOOII 
•frièste SflMO vincWa-;!B,OW*-il2,000 - lO.OOft - - 8,00tì'^ È,000 
ÌM.iTlf*<">Ì- 3,gft9 - , 2,000 H-4 ,(ljOOlJSFéctó/ - - ?: 

Inazioni àffpaiioate ed aooompBgnatode^ 
ptolìì saranno fiollócltamente e » ! ^ ^ ^ ^ i«tì̂ pet3iszft WEm^ delle 
stràiÈioni saranno spedite regotarmenteOptìU^ &ei;pit^)lotófiÌ^^ 

Inoarlcaio aovei^àlltf àella vendita défft%zio'tìl^*m'quòito preatìto a premi 

m 
i r a i prèstito lai Fremii Es^miòiio 

:'HUtm 

Vincita•prin,oip6le' 1̂ '̂  'V(ncita siùuré 

—1 ^ ' ' .•, ^̂  PJ 1- f l-UMl'.'Lni 

azioni ai|tènfcioliéSbollale jdall(>! 
Statd le quali diij|gg^|j: ptem^ M 
P* tOO.OOO oó iprosaimojlTMaia 
Teitìcmo dalla atókspntta casa a L. *.# 
per una - L. SSiper selia^ltsjy^w pePi 
aoaiGLol)blÌ8;ft!i?^i^»^^^'*^*W» I - ; ' 
: ordinazioni aotìbmpagnate ^sl relativo; 
iinporto iiî ^ffglimjy^ ,̂banco od aBSegno; 
èopra. uria cittàvpbmnaér^cial^, saraanò. 

i,pron,tam^ntei^S|)bretoente^eiejuj^te,^ 

. Incaricati officialo della vendita di fquei 
i iista obbìiirazìorrii '• •? pubrnl'lt'l 

r"T! 
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cHe s i faini^l jde^a n o s t r a RovAlelata aip»bloa, I n ^ i e é e i i T o 

tfMvlHi^mp l ì^iaìStlllco a pi-òtvé^Qé^^M ^ImsWil lHé^^^^ n o s t r a 
C a s a I n irormt»Y^'oWcvo nt'nÒ8Ìi*l! d e n o t i t i serenati In ca lce aJflbvèi 
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mmmà 
.^..,-«,-tìtìlUilliB* panata da.A. Ileggi^«;^ nciQ,cmi-'i 
Ilticà,;y.éram6nte,ppci|l|igiosa, garantita, senza mérotì^ 
rio o'Ìiiti*afc6 d'argentò; da non apportare per MùUài||fe 
ró8^ing|mentplìiil' uràtra lei inflatoazione agli ìnteĵ  

giortìi 
d Qotiored 
curo e,p]̂ oni§ risultato, della pqrap.leta guarigione*isl può-Bcibr|èftliléàt'aqua dlresc 

jiillAngelOi del sigi Otìrpélià. 
VÌniolia,4jfl̂ P'TftSfUa,.4i,llré ,^: â  i sHr̂  ; ; : ;; ;; ÌÌÎ T-JLOAÌ 
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INGEGNERI MECOiNlGl - WGBlSr^'^ •-!• 
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^rM?'''f^-.. 

«Silfi 
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nenralgie^ sti-

' > M ; oi^ndézze.mUò&l, fi^^simiedinàammaziode 
:^dl!S': Idi fegkt6ìlTà'«rViti}k«tnbî ìib0 ] mUoòsa'a/bilo, 

«p: dèperiméa 

i^^,^.^.-. 

-, r^^,^ll>|;t(5Npp*>i^ di ogni 
vtà, foroaaadp buoni muscoli «aòteza di oaflxl., EoonomlMa BÔ voUa U prezzo mo 

s 
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; ^Per meglio 'soaMmré-Wledotóatìde'd^ Agrieoltóri ed Industriali déll'.Atta? ̂  
ji^M^^iaiiQ^^sb^>^PAi^i^ifaee;u^nti.Deposljt|,^^ JlìvitfOlffi^f'OT 
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iDiètro' Ib'' 'èl'Plffew fl Tè indàgini • fatte, iCTasà • hà.potùto pel ' 1 8 7 0 ' ^ S r e i S f •' 
depositi degli 8trum.eHti ò, naàbchino più adaUate. Rer^lt^^^ ^ \ ' - ' " • I ' 

' ? i i n 
IJJ [^•j*-.p-

, . - > 
s"ì ; • 

-X"''l -yUi ^y^i^^ftr-vCMfft^J^ ^ 1 8 4 
?. Ì: y t ™ ; Prunetto<(circondtóio>dl.̂ >^^^ 24 ottona l̂ SeS; : , , 

valonta, liott: «»àto'rpit̂ aiouH;ifl{ìomodo:deIla;;y^ anni, 
o-̂ |*e Wl«iiambè;^:avètfttfi'W(bif0rti^:4^ non chiede più oochiaUM mio 

atòmàcb^è Wulfcb àòmWa^m anni; i r m i «à t̂d'iflaommft tìngiòvanltoVl^éipredico; 
confèssoy vlflltoiamMsitóti/fàdoiò yÌàggUaÌP^e41ĵ (>Ji€t)lg9g^^ 
mèiitéà fresca la'métobritó H .̂̂ M.̂ i'-̂ ^̂ »-! ' ; . ^^» . , u • .„; ,_/ , ,,̂  ; 

s^IXìipietro'OastflUivbaoóttlanPèatoin teologìa ed arciprete* di Prunéttò. 
, _ , :' *̂ ^̂ '•'̂ .̂•; m. :̂ î /'̂ '̂'î -V -̂'̂ ^^V'.̂ ^5^ .̂;:. , - ^ • ...î fll«ÌlàUQMi6-fapnle, £̂t'r.. 

r'ii;fli*,n8a:idella ftevalentà ArabicaDu Barry di Londra giovò in modòefflcagissim, 
aUa saltite diesalawglio.'.mdotta; per'lenta ed*ìBfliŝ ^ 
màcò/a noh poter taai aóppo^ta^^ ' " '^ ' " ' ' 

«tópotò^dJ^ijJrinoipiOjtoUerawto^ . _ , „ , _, 
^^pèr esflà da utìò stato di sàiuté vera aiente ih^fi^tatìtè^ àd'tìn normale bone^satJe dì 

BufflcièJite *^'0oàtina^t*'prosperitàf*** > v - ̂  >• ;»a • MarietttiOJóflo. 

rf^^tSfil&tàntÓ^ 
d e p o s i t o . •• -.•'• . • f B ^ ^ ' • • - • - * ' ^ r - r iv ;>v ; , ; /i;^^, ,; ' • v ' . V ' ; ' j , g , ^ o « i ' r ì . ^ .OìS\i 

^ .Per infòrm'aziòni, catàloghi ed àltroi dirigersi airiuffloìo daHaCasaiiii.'ÉlOItiO-^ 
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mero 
pauna oppiblle malattia di^sunrione—N. 46,210:,il aìg.^^^lu,,dottora ìamedi-, 

fcina, daitàagàstraVgiàédimtaziorio déilò Jtbmwo che lo'ifttodvà'vògaitara 15'o 16 
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per rittffcre 
CAPELLI e BAHB4|̂  

Con questo semplice "CÒSMEf 
TJCO sì ottiene islAfitanoa-

:. mente il biondo, castagno cjiliv 
^•'rò, castagno acuroó nero "p^r-
'' •• ÌQXÌO- a fiooònda ch^ si dasidb* 
">6, còUMsttìaso uso dògli altri 
rooametioi, plsnllato garantito 
• dagr inventori fratelli mZZl 
V!' : O g n i ^e%mo:-$Mf!\S^^0 j : 

i^epoàitp in .Fado'i)tx presso 
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Dil'appotltoi la ligestiòne tìònbùdiì sonno, forza dei àerTÌ, dei polmoni, idi 
-"••"• ^^"^-^--• '̂•foniflca 

1889. 
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fóM;starejn^iiatto Inatto iMavernovi%ftìiliént̂ ,.mìUberaVM^̂ ^̂ ^ 
^^il&^E^"^^^?^^rigliosa Re^àl̂ ĵifcgil, Ci^òoqli^tté.Mio a;que8tamia,gàariglono 
fuelraTibbUòìtà ohe vi piacCon^e^àdere nota Ift mia grltitudi^é^ta^^ Svol, 
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don tutta àtinia mi ségn(* il vostro (dovotliMimo v̂ :̂,, 
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^perconSèìità^eed-abbelitó'ùapeliil 
P i t bottigUe,.^adiÀt^Ìim;«i« io cent, 

onc di cr-Iie pel dott. Borchardt, 
gftìfrmò oontr'ò'tffsimteo'̂ gi 

RMf>'ft*lÌàrie^4ire^l.^ ^ ^ ; * 

del dott. Bérìnguierj Quintesseijza del•̂ . 
rAqua 'dl .Col 'SiafWSi Ì K ^̂̂^ 

P ^ i n à l a ' v c ^ e t ^ l c S f i l z i :de i ' U 
tv^indes,.pe];^aumentare ii lustro ella 

fla^sìbilità del capelli; aL. le S5 cent», 
«»mnc>:^iiglsaHnlco.'a' olivo per 
^ l a f à r r i a 'pi^delicatfe 'pelle di dòrî '̂ 

';na.« di;.raga,zai; a85 C9nt,^g.- • ;'/. 
T i n t u r a Tcgeta leper là eapella-
„ to&a, del d, Béringuier, per tìnge] 

•^iìeliilH ogni oióforè̂  pèrfettamen"-* 

. i pflp,yaŶ Ŷ y4irp R riavig'orirl)! la; .ca4j 
s,; peHatura4^,;iire 2 e iO cenL,,;;) 
fpà8la*4»donTà1slci^ del dótt. $uin de 

I Bi)ute?na|rd*:pericòrrobrfrlrò ie gen - ? 
,, ; give e purificare i denti; a lire l 

Olila; d i i?ad|i!ti^,arei*iie d6ld.;B.érin-

„ ; forfcft'e e delle risiEtòlef a L. g e 50 
:0;©i<̂ i 41 pvhv^ pKii^^m ae#Mk; • 
' ^ rimedio efficacissimo ooiìtrò ogni af­

fezionò QatarraleetiitiigUinoomodi 
del petto; a L. 1 ; 70 ed a' cent. 85. 
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«ACQUA Di 
•. Attaccata, da un^terribile ma,Ze.flHe 
ffe?Ì£?ìtóH-dòpo •molti, inutlli^^éntoi vi di 
.allputanaî Ip,,;î o^ teyarpe^fettaN^^^^ 
gigne nell, Acqua^-dif Anaterma per la 
b o r n ^ e i ' sig; dStti'^'Popp, ^ dentata-ih 
,yienna.,PM.;grftti^g^MM||sp:.d^^^ luta/ 
fllantropia versò quiantlsqrio,, attaccati 

jda imalattie |omigUantitltrdyo:di[aoté^Èi 
stendere; iip^ès8Uté'cèttiflQato,.ta^^ 
miei patimenti, quanto' sul felice modo 

.oiide^èhneròHortiV/^-- '"-' ,v, - . ' ' 

^provviso oosl,rila.ssat'B, e; rtforbose, che 
lipn solo WcòpVivàhó àuieèzò l'dériti da-
wfnti, oUé;:vàpiUg,tauOi-4ua4tP-:;mèì̂  ma! 
à'nche sqrgeyanc, fra essi e,ricppj:iyauo,, 

|c)oiiiplétaméhte indenti'di dietro, sìcohò' 
,pèr;poco cJiVip.masticasalii;cibp,:up;ri^i 
•sentiva iraifè dolore,ed,anzi le,gengive. 
. all'atto di dohiprimertì ilxibp' fra i denti; 
sai:)guìn(yifanp:Cotìtiuu^m^te.^ Y-^A^i '-'' 

i l Dòpo di essere stata orribilmeùte tpr-' 
naeatatà.da queste riafele'per plci'mesii 'e 

' dop:p asseriifiì fatta cur^re.id tutti imòdi,-! 
ima seiapre^adfti^npi^,.in. seguito ad..|m„ 
consiglio avuto'lier àcòidente, feci itso" 
dell'Acaaa.di fnatei!ia%;ipey.a!i,,)3p.o.ca; 

fi)nJ9>.ossprvai subito un miglidranÌ6uto,..e 
4))pb Slòunè settìitìane ì?ui complétatiiéfit'e 
^ùarUa^auv^dejdi; ftfa^Jlfali^ottj^scriYO^j-i 
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. Que,sto .rimedio .e-nconosciuto,npiy^Esal-
mento come il più eincace ,( " del mpn^o.j 
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•';' che ,una sola^ causa generale, • ciPè j 
•̂  rim^éJsza^ dèi; 8angue,:cKe è^la foiî * 

'vaî î!S^m^£nKiî ib?RK£K8iB/;iHB!a^ tana della vita. 1.'Betta impui'ézza sì 
ijéttilfica iprontaméntW^-^r,, l'uŝ ^ 

PiUoIe di Holloway cliejspufmndq: io;"stomaco ole intestino per inczzo delle 
ro.proptieta balsamiche, purificano u saucue, danno tuono ed enereia a nervi 

vemuscou^ed inyigonsconp IJuitierpsî ^^ 
ilocni altró '̂iàediijinàle per refTol̂ ^̂ ^ sul fegato e sulié ' 

rem in modo sommamente suave sa efficace, eaae regolano le secrezioni, lor-' 
tifican'ò il/8Ìàtenia'nbrvoròié^tìnfó^zanoIogniptì^^^ 

A lOiipehqneodeHa.piùifacile;oomplessipne'possono, fftr proyavàénzìi: timbce,'' 
. : d^glÌi^effQ|UvW^pggfabiUf'4^^ ottinie. Pĵ llple,;regolandone,; io.:dp3Ì, a. 

;reconda ideile ist;ruzioùi contenute negli stampati opuscoli die trovansì con 
^««rgcatòla'''^^^^^'"'""" '* "' ""' ^^Ì^Ì.-"'"^*' '"̂  • ' .' .' '••, ':" ••'.'••"" '"• 
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m cgJiesso-̂ BiflQ yitalej,,ne scaccia :le inipurez/^g,^spurga 
-agliate,iC ,cura orni cenere di.,piadie ed ulcenv^^ii-ssc i^ì^^^a^^^ i-sso còhòsciutissuxio 

Detti modirÙLmenti T^ndonii in̂  flcatòlé è rasi (accompagnati da ragguagliate i»tru2ÌQaL in̂ 'Unguâ , ' 
ItaUtmn) d i taltì^i principali,farmaciati 4cl mondOi cpreseo lo fitasol^utorei ;, '^\\ ,k^ 
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fi in ,veDdUa;aUa libreria-cediti Sacchetto 

. mo. dalla pìù'gFaTde.autichìtàù;mÓdÌGli'.^itìi.-.; 

'di'pettoi il .BPggiorno balsamtco^ nelle foresto 
' di^Pini'; qtìòsto' u | D ^ ^ é^^perp^ltiMbUhtf 'aV-
crìpstrl g|,orni ed ognrà'hno mìgliaià^|liiiidivldub:; 

he^spcfimèritàhp i prodigiosij^efMti.deU^.dimora ' 

L9i;$cì|;dppo e'li('Pasta"''Mt';Stìoéó di Pillo r i u - ' , 
_ nÌscoad|u.^ti'|:pri^cipft^^$^^|^^t^ 
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asina e i^ di^^zise^ffezipni^ d^ l l é^^ i^p ;^^^ 
; Ì | Depòsito 

W' ^xemmiAXBQmMvx. 

" :ed alla'cài't61eria''LòrigÌola Atìttìhtó 
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M ir©ppu lafalUbile: eoatpo la t o w e o , pj©fc3CLÌi:i.a,, 
àfejiiòria Vtìgetàle eoatrò Io iKOSCi.CJftr^'.O le-più'ribelli.' . 

Àffitiso. Stroppo p,»ttoral« di sparimentata -efflo îoia contro le .3iaa,*^I.»'* 

I Deposito in Pado,va\i^ prfis»p il aig, Comeìio farmacista ail^Angelo e Cfta-
} corno 4f̂ f>Ì>patoifarmacista al'3;i9oo4'orò, Prato deU»;Vallo'. :'; IOTT-S? 

•• •m M^ì 
PadovaiH870, Premi tip. SacgWto. 
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